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Fisco, 
Zeffirelli 
a giudizio 

ROMA — Il regista Franco 
Zef/irelli, che si chiama in 
realtà Gianfranco Corsi, sarà 
processato per direttissima 
per non aver fatto la dichiara» 
zione a fini dell'lrpef e dell'Iva 
negli anni 1982 e 1983. A rin
viare a giudizio Zeffirelli è sta
lo il sostituto procuratore del
la Repubblica Federico De 
Siervo. che dagli alti riguar
danti il procedimento contro 
il regista ha stralciato una do
cumentazione in base alla 
quale è stata aperta contro lo 
stesso Zeffirelli ed altre sci 
persone una seconda indagine 
per altre presunte violazioni 
delle leggi valutarie. Secondo 
l'accusa, /effirelli avrebbe 
evaso le imposte su un reddito 
dì oltre novecento milioni rea
lizzato tra il 1982 ed il 1983. Il 
regista, che risulta domicilia
to a Roma, ma residente in 
TUnisia. ha sempre respinto le 
accuse, sostenendo che la sua 
attività artistica si è sempre 
svolta all'estero e perciò ha 
versato le tasse al fisco dei 
Facsi in cui ha lavorato. 

China 
visto la 

Monaco? 
ROMA — Chi l'ha vista? Wil
ma Monaco, la terrorista del
l'Unione combattenti comuni
sti, uccisa la scorsa settimana 
nel corso dell'agguato al fun
zionario di Palazzo Chigi, An
tonio Da Empoli, probabil
mente ha effettuato altri «col
pi», oppure ha intrecciato nel
la clandestinità rapporti su 
cui ancora non si è indagato. 
Per questo motivo, su disposi
zione della magistratura, sono 
state distribuite alla stampa 
due foto (che riproduciamo 
qui accanto) della terrorista 
uccisa nel corso dell'agguato. 
La Questura di Roma ha lan
ciato un appello perché chiun
que riconosca nel volto di Wil
ma Monaco quello di una per
sona con cui abbia avuto re
centemente contatti, si rivol
ga ai numeri t<< efonici 112 o 
113 di Roma, cui corrispondo
no i servizi di pronto interven
to dei carabinieri e della poli
zia. 

3 missini condannati 
a Torino: picchiarono 
studenti di un liceo 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il segretario torinese del «Fronte della gioventù» e 
due suoi camerati sono stati processati per direttissima e con
dannati per aver malmenato gli studenti davanti ad un liceo. 11 
pretore ha negato la libertà provvisoria e la condizionale ai tre 
fascisti, che restano quindi in carcere. Inoltre i teppisti, per 
evitare la costituzione di parte civile delle vittime ed una con
danna più severa, hanno sottoscritto una lettera di scuse agli 
studenti, che sarà affissa in tutte le scuole torinesi. La squadrac
ela fascista, di una decina di elementi, si era presentata sabato 
a mezzogiorno davanti al liceo «Volta» di via Juvarrà, una delle 
scuole dove è più attivo il movimento studentesco. Gli studenti 
che uscivano erano stati aggrediti con bastoni ed altre armi. 
Due liceali erano finiti in ospedale, dove erano stati giudicati 
guaribili in 15 e 10 giorni. Per fortuna la polizia era intervenuta 
tempestivamente, arrestando in flagrante tre del gruppo: il se
gretario provinciale dell'organizzazione giovanile missina Ago
stino Ghiglia, Carlo Alberto Marazzina e Massimiliano Motta. 
Sono comparsi ieri mattina, ammanettati, davanti al pretore 
dott. Borgani, per rispondere di aggressione, lesioni aggravate 
ed il Motta anche di porto d'arma impropria, perchè gli è stata 
trovata in tasca una micidiale «tirapugni». Tra i difensori, il 
senatore missino Roetti-Villani. Tra il pubblico, visibilmente 
contrariato, l'on. Ugo Martinat della segreteria nazionale del 
Msi. Il Pm ha chiesto condanne da un anno e sci mesi a due 
anni. Il pretore, dopo la sottoscrizione della lettera di scuse, ha 
inflitto II mesi al Motta e 9 mesi agli altri due, negando però i 
benefici di legge. 

m. Ci 

5 anni: 
«Ho uccìso 
quel bimbo » 

MIAMI (Florida) — Magistra
ti e poliziotti ammettono di 
non sapere come operare nei 
confronti di un bambino di 
cinque anni che ha confessato 
di avere ucciso un altro bam
bino che stava giocando con 
lui, di tre anni di età, spingen
dolo in modo da farlo cadere 
dal quinto plano. Alla polizia, 
il piccolo omicida ha racconta
to che il bambino più piccolo 
gli aveva detto di volere mori
re perché i suoi genitori lo pic
chiavano: e allora lui lo aveva 
accontentato buttandolo di 
sotto. «Pensiamo che lui non 
capisca quello che ha fatto. 
Non riesce a comprendere la 
vita e la morte», ha detto un 
dirigente di polizia di Miami 
Deach, Robert Davis. Fino a 
che i magistrati non avranno 
deciso cosa fare, il bambino 
verrà tenuto al centro minori
le. 

Parla la difesa dei bulgari» il killer accredita il «movente religioso» 

«Volevo colpire il Cristianesimo» 
ROMA — .Questa è l'ultima 
occasione che ho di parlare, so
no venuto solo per questo. Vo
glio spiegare la vera causale 
dell'attentato che il pubblico 
ministero non ha affrontato: io 
pensavo di colpire nella perso
na del Papa, simbolicamente, 
tutta la civiltà occidentale ed il 
cristianesimo che hanno op
presso i popoli del mondo...». 
Kiecco Ali Agca, nell'aula del 
Foro Italico. Assente da mesi, si 
presenta nel giorno della dife
sa. 

Quando ha chiesto la parola 
•per dieci minuti solo», qualcu
no ha pensato: ci siamo, ora tira 
fuori altre rivelazioni sconvol
genti, altre accuse, vere o false, 
contro gli imputati. E invece, 
l'insondabile Agca ha fatto solo 
un fugace accenno a Celebi 
(uno dei turchi per cui il Pm ha 
chiesto l'ergastolo) e ha preso 
di petto il solo argomento che 
gli interessava: spiegare ii «per
ché» dell'attentato, una do
manda a cui, infatti, in questo 
processo, non è mai stata data 
una risposta convincente. Ad 
Agca non sembra importare 
molto che la «pista bulgara», di 
cui è stato un artefice (o un bu
rattino), sia svanita misera
mente. Ha voluto ribadire che 
Iuiè «Gesù Cristo» e che l'atten
tato è il frutto di un ideale e di 
una missione religiosa. Vero, 
falso, commedia? Una cosa è 
certa: giudicata all'inizio come 
assurda, l'ipotesi del «movente 
religioso» ha preso sempre più 
corpo nel corso del processo. 
Che significato ha la sua ripro
posizione ora? 

L'attentatore — in ogni caso 
— ha concluso alla sua manie
ra: «II Papa è un uomo come un 
altro e Gesù Cristo era un ange
lo; non sono uno squilibrato — 
ha detto con la sua voce guttu
rale — e vi dico che molto pre
sto noi scateneremo la terza 
guerra mondiale e tutti i popoli 
dell'occidente saranno distrut
ti. Non posso dirvi di più», 
Quanto a Celebi Agca è stato 
ancor più sibillino: «La sua pò-

A sorpresa 
Agca torna 
e «spiega» 
l'attentato 

Per il legale «Serghey Antonov è un uomo 
malato che si è comportato da innocente» 
«Chiediamo l'assoluzione piena, la Cor
te spieghi chi ha imbeccato il turco» 

sizione è uguale a quella di Se-
dat Sirrì Kadem», ha detto. Ka-
dem è un ex estremista di sini
stra turco che Agca ha indicato 
(senza convincere molto) come 
uno dei suoi complici a piazza 
S. Pietro. Non si capisce se 
Agca volesse dire che Celebi (il 
capo della federazione turca di 
Germania, esponente dell'e
strema destra) non c'entra 
niente come Kadem, oppure il 
contrario. Alle domande del 
presidente Agca ha risposto 
soltanto: «Voi siete intelligenti, 
capirete...». Dopo di che si e fat
to riportare nella gabbia e poi 
in carcere. 

Solo per pochi minuti ha 
ascoltato l'inizio dell'arringa 
dell'avvocato Consolo, il legale 
dell'uomo (il bulgaro Antonov) 
che Agca ha schiacciato con le 
sue accuse per lunghi anni. Ma 
la difesa, a questo punto, ha un 
compito agevole. Prove contro i 
bulgari non ce ne sono mai sta

te, il processo e lo stesso Agca 
hanno fatto a pezzi l'istruttoria 
del giudice Martella, il Pm ha 
chiesto, sia pure con formula 
dubitativa, l'assoluzione e Agca 
in persona viene ora a ribadire 
che il movente dell'attentato è 
religioso. La difesa di Antonov 
chiede, dunque, l'assoluzione 
con formula piena. E ieri il le
gale ha iniziato la sua arringa 
affrontando due capitoli decisi
vi: ma davvero Antonov può es
sere descrìtto un astuto agente 
segreto — come dice Agca — e 
davvero si è sottratto al proces
so per una «improvvisa malat
tia», come ha sostenuto il Pm? 

L'avvocato Consolo ha citato 
il comportamento che Antonov 
tenne davanti al giudice Mar
tella, appena arrestato. Il magi
strato gli chiese cosa avesse fat
to il giorno 13 maggio dell'81 e 
Antonov rispose: «Ma che gior^ 
no era? Perché se era mercoledì 
io ero alla Balkan Air...». E vi 

Tra folklore e sport la manifestazione di Trento 

Poliziotti in parata 
ai «mondiali» di sci 

Carabinieri e vigili cinesi, motociclette e pelli di leopardo: 
grande sfilata per il «Police day» - Il lutto degli svedesi 

Dal nostro inviato 
TRENTO — Ce n'è per tutti l 
gusti, qui allo stadio Bria-
masco di Trento, In questo 
•Police-day», che apre uffi
cialmente i campionati 
mondiali di sci delle polizie. 

Polizie urbane e polizie di 
stato, qui convenute da 29 
paesi con al seguito almeno 
una dozzina di bande. 

Ottomila persone sono co
munque accorse allo stadio 
per vederli; presenti tutte le 
autorità cittadine, il sindaco 
e l'assessore al turismo, il 
prefetto, il presidente nazio
nale dei vigili urbani, che è il 
generale Andreotti, fratello 
del ministro. 

E ci sono i 430 rappresen
tanti di tutti 1 cori trentini, la 
banda blu-elettrico con ma-
Jorettes e labari della città, i 
gonfaloni, l gruppi folclori
stici col costume delle valli. 

Non mancano le auto d'e
poca, ma sfilano anche le ar-
§entee Croma e le rosse Pan-

a 4x4, simbolo del più forte 
sponsor del «Police-day», la 
Fiat «Questa manifestazio
ne ci costa un sacco — dice 
Guido Malosslnl, ispettore 
del vigili locali nonché segre
tario generale dell'organiz
zazione — qualcosa come 
450 milioni, ma per 1*80% so
no spese coperte». 

Visti cosi, luccicanti nelle 
divise da parata, in versione 
atletica e bandistica. In que

sto stadio-scenario chiuso 
nella cornice biancazzurra 
delle montagne, certo, poli
ziotti e vigili fanno una gran 
bella figura. 

Ecco i cinesi, piccoli e min
gherlini, nella divisa di clas
sico verde militare sempre 
troppo lunga e larga. 

Piccoli e sorridenti, hanno 
ben poco sia di poliziesco che 
di marziale, niente a che ve
dere con quei pezzi di mar
cantonio delle giubbe rosse 
canadesi, cappelloni e stiva
loni con speroni-Sfilano i vi
gili svedesi col lutto al brac
cio e la bandiera abbrunata. 

Straordinari i carabinieri, 
con una strepitosa banda in 
pennacchio bianco-rosso (40 
elementi tutti diplomati al 
Conservatorio), uno squa
drone in alta uniforme e l'a
ristocratico drappello a ca
vallo; applauditissimi natu
ralmente l bersaglieri di Por
denone, fanfara a passo di 
corsa, ottima parata a caval
lo della Guardia forestale, la 
«stradale» esibisce acrobazie 
su moto, mentre la polizia di 
Stato, offre una clnemato-

ftafica sequenza di caram-
ole con le auto. 
Fortissima la Guardia di 

Finanza, che ha inviato qui 
gli atleti di Predazzo, il grup
po clno-agonlstlco di Como 
col cani che si Infilano nelle 
stelle di fuoco, gli spettacola
ri 125 allievi della scuola al

pina in tuta bianca. 
Sfilano le divise storiche 

(bellissima quella di Trento, 
uniforme austro-ungarica 
anno 1890, pennacchio giallo 
e blu, spadino, acquile), e an
cora trombe, tamburi, vessil
li. 

•Questo "Police-day" — 
dice dal palco l'assessore al 
turismo Mario Malossini — 
vuole essere un messaggio di 
pace e fratellanza». 

Furoreggia, bisogna dirlo, 
la Gran Bretagna. Sfavilla 
da lontano lo squadrone ros
so smagliante delle Irish 
Guards, guardie della regi
na, dirette da un incredibile 
maggiore con baffoni e uni
forme nera ornata di nappe. 

E ancora più sfavillano 1 
Dragoni scozzesi, 300 anni di 
tradizione alle spalle, cadetti 
dell'Accademia musicale, 
magnifici nell'enorme col
bacco di orso nero, avanzan
ti In un turbinio di sciabole e 
bottoni, alcuni con le corna
muse d'argento e gonnellino 
a pieghe, la regale pelle di 
leopardo Indosso: militari 
che sembrano da operetta, 
ma del loro disco «Amazing 
Greys» sono state vendute In 
tutto il mondo dieci milioni 
di copie. 

E dal loro ottoni che risuo
na l'Inno di Mameli, la sfila
ta è finita. Ora la parola è 
alle gare sul campi di sci. 

Maria Rosa Calderoni 

ROMA — Mehmet Al i Agca durante la sua breve testimonian
za, alla ripresa del processo 

pare questo il comportamento 
di un astuto 007?, ha detto il 
legale. Non vi pare che se fosse 
stato davvero un complice ma
teriale di Agca non si sarebbe 
studiato subito un alibi di ferro 
o non sarebbe tornato in Bulga
ria, magari dopo qualche tem
po per non destare sospetti? E 
poi la «improvvisa malattia». 
Numerose perizie di parte e 
d'ufficio hanno stabilito che «le 
condizioni fisiche e psichiche di 
Antonov hanno avuto un tra
collo» subito dopo l'arresto. È 
chiaro che il bulgaro si è trova
to schiacciato in un meccani
smo più grande di lui, ha detto 
il legale. 

Ma i difensori sostengono la 
assoluta innocenza di Antonov 
anche analizzando il parallelo 
comportamento di Agca. Un 
accusatore che ritratta quando 
gli contestano un errore, che 
cambia versione, che offre par
ticolari scontati o banali, oppu
re dettagli inquietanti. «Ma sie
te voi giudici nella sentenza — 
ha detto il legale — che dovrete 
spiegare il perché di questo 
comportamento di Agca, non 
certo noi difensori». Secondo 
l'avvocato Consolo — inoltre 
— uno studio approfondito del
la descrizione di Antonov mo
strerebbe come ha mentito (o 
ha inventato) l'attentatore del 
Papa. A cominciare dal sopran
nome «Bayramic» con cui, a 
detta di Agca, Antonov gli si sa
rebbe presentato. «Pensate la 
fantasia di Agca — ha detto 
Consolo —"Bayramic è il nome 
di un piccolissimo paese dell'A
natolia, vicino al posto dove 
nacque l'attentatore del Papa». 
Una cosa è certa, secondo il le
gale: in base agli elementi rac
colti in istruttoria non si sareb
be nemmeno dovuti arrivare al 
rinvio a giudizio, per il quale la 
legge parla di «sufficienza di 
prove». A questo punto — ha 
eletto il legale — l'assoluzione 
con formula dubitativa gride
rebbe vendetta. L'arringa con
tinuerà domani. 

Bruno Miserendtno 

Gli ingegneri discutono a Milano delle «mine liquide» 

Piccole dighe? Non 
sappiamo quante sono 
Sono proprio questi bacini a destare le maggiori preoccupazioni 
Forse un censimento (col satellite) entro Fanno - Il ricordo di Tesero 

MILANO — Di quante «Tesero» è dissemina
ta l'Italia? Meno di otto mesi fa il piccolo 
centro delia Val di Fiernme, in Trentino, fu 
sommerso da un mare di fango, e sotto quel 
fango moridono 268 persone. Avevano cedu
to gli argini di due bacila dove finivano gli 
scarichi di lavaggio dei minerali di una mi
niera. Nel lontano 1923 una piena ecceziona
le e deficienze geologiche producessero la 
tracimazione delia diga del Gleno. nel Berga
masco: un centinaio i morti. Del Vajont, an
no 1963, diciamo solo che cancellò la vita di 
duemila abitanti trasformando la geografìa 
di un'area immensa. 

Quante Tesero, o Gleno. o Vajont potenzia
li celano le dighe tricolori? 

Per analizzare il problema della sicurezza 
degli sbarramenti e sollecitare l'adozione di 
normative che consentano di svolgere in 
tempi rapidi questo lavoro, chiamati dal col
legio di Milano si sono riuniti ieri nella città 
lombarda oltre trecento ingegneri prove
nienti da tutta Italia. Mentre si sa che le di
ghe vere e proprie, quelle cioè che hanno 
un'altezza di almeno dieci metri o determi
nano un invaso superiore ai lOOmila metri 
cubici, sono 527 con anzianità media di 40 
anni e gestite da vari organismi pubblici e 
privati,! piccoli bacini costituiscono una mi
steriosa galassia: quindicimila, pare, ma il 
numero resta imprecisato. «Proprio questi 
ultimi — dice 11 vicepresidente del Comitato 
nazionale Italiano grandi dighe. Ingegner 
Morando Dolcetta Capuzzo — destano le 
maggiori preoccupazioni». Si tratta di invasi 
artificiali realizzati a supporto di attività 
agricole, civili e industriali, non soggetti alla 
normativa specifica che definisce Invece i 
criteri di sicurezza delle opere più rilevanti e 
risale, con successive integrazioni, al 1969. 
Non sempre «piccolo è bello»; come ricorda 11 
caso di Stava-Tesero può anche essere peri
coloso. L'ingegner Dolcetta, sfatando proprio 
il luogo comune che assegnerebbe solo alle 

dimensioni di un'opera il suo grado di perico
losità, mette l'accento sulla collocazione ter
ritoriale del bacino affermando che se si tro
va a monte di una zona popolata il margine 
di rischio va considerato più alto. Mancando 
una legislazione specifica e organismi di 
controllo, prevenzione e protezione civile, le 
potenziali «mine liquide» andranno ricercate 
dunque anzitutto nel pulviscolo del laghetti 
collinari, dei microinvasi eretti II più delle 
volte con semplici terrapieni. La responsabi
lità tecnico-giuridica della sicurezza di tali 
impianti compete oggi ai gestori, ai costrut
tori, ai progettisti e infine alle Regioni e rela
tivi organi tecnici che coincidono quasi sem
pre con il genio civile. Troppo poco per potere 
dormire sonni tranquilli. 

Molti interventi al dibattito, e lo stesso in
gegner Dolcetta, hanno detto che «ci vuole 
un immediato censimento del piccoli bacini* 
che consenta di rilevare caratteristiche, de
stinazione, condizione tecnica e di sicurezza. 
Una ricognizione per la quale esiste eia un 
finanziamento statale e che utilizzerà l'oc
chio scrutatore dei satelliti. Il censimento 
dovrebbe essere concluso entro la fine del
l'anno: là dove si renderà necessario si proce
derà alla disattivazione degli impianti. Qual
che regione, come la Toscana, 11 Veneto e la 
Lombardia, ha già provveduto. 

Le intenzioni, encomiabili, di intervenire 
per scongiurare altri luttuosi eventi rischia
no però di cozzare contro croniche difficoltà 
finanziarie. A parte l'Enel, che è proprietaria 
di oltre 11 50% del patrimonio nazionale, gli 
altri gestori di dighe non possiedono tutti gli 
strumenti e le competenze tecniche Indi
spensabili a seguire il comportamento delle 
loro opere. Purtroppo la legge finanziarla 
con le sue esigue attribuzioni (12 miliardi per 
l'idraulica, ha lamentato l'assessore Verga) 
non lascia Intravedere un futuro più roseo. 

Sorgio Ventura 

Depongono 
le due 
rapite 

BOLOGNA — Patrizia Baucr 
e Ludovica Rangoni Machia
velli, le due ragazze bolognesi 
che in periodi diversi rimase
ro sequestrate per tre mesi tra 
i boschi della Toscana, sono 
entrate per la prima volta ieri 
nell'aula del tribunale dove 
un gruppo di sardi deve ri* 
spondere del loro rapimento. 
La deposizione è durata due 
ore per Patrizia e poco meno 
di mezz'ora per Ludovica. Le 
circostanze più importanti le 
avevano già riferite durante 
l'istruttoria. A conferma che i 
due rapimenti furono opera 
della stessa banda. Patrizia ha 
ricordato che uno dei carcerie
ri incorse in un lapsus, do
mandandole: «Ludovica quan
ti operai hai nella tua azien
da?-. Tutti gli imputati, conv 
presi quelli interrogati ieri, 
hanno negato le responsabili
tà nel sequestro'. La breve de
posizione dei genitori di Patri
zia è servila soltanto a confer
mare i vcrali. Il processo è ri-
Rrcso oggi con gli altri testi. 

KLLA FOTOHa deposizione 
di Ludovica Machaivellì 

Nave 
in fiamme 

4 morti 
VANNES — Quattro marinai 
sono morti e altri due sono sta
ti dati per dispersi in seguito 
ad una serie di esplosioni che 
si sono verificate a bordo della 
petroliera greca «Galini», in 
fiamme del golfo di Guasco
gna. Lo si è appreso ieri dal 
•Centro regionale di sorve
glianza e salvataggio* di Etel, 
in Bretagna. La stessa fonte 
precisa che ventotto soprav
vissuti, di cui quattro grave
mente ustionati, sono stati 
tratti in salvo da navi jugosla
ve e olandesi. La «Galini», una 
petroliera che scarica si diri
geva verso il Portogallo, pro
veniente dall'Inghilterra, si 
trovava in mezzo al golfo 
quando numerose esplosioni 
si sono prodotte a bordo per 
motivi ancora sconosciuti. Se
condo la compagnia petrolie
ra, della nave 22 degli uomini 
di equipaggio erano di nazio
nalità greca e gli altri prove
nienti da altri paesi. 

Deciso dal pretore su richiesta dei familiari 

Dal film sul «mostro» 
di Firenze cancellate 
le scene dei 5 delitti 

La pellicola potrà circolare solo dopo i tagli - Sarà diffìcilmente 
utilizzabile - Riconosciuto il diritto alla riservatezza dell'immagine 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il film «Il mostro di Firenze» ha ottenuto il visto del censore ma non quello del 
pretore Fernando Sergio. La pellicola potrà essere proiettata nelle sale cinematografiche solo 
dopo che saranno state soppresse tutte le scene dei cinque delitti che 11 regista Cesare Ferrarlo 
ha inserito nel suo film prodotto dalla Gmp di Milano e distribuito dalla Titanus. Cosi ha 
deciso il magistrato fiorentino accogliendo il ricorso dei familiari delle vittime dell'inafferra
bile assassino che si opponevano alla proiezione del film le cui riprese iniziarono nel novem
bre scorso a San Casclano Val di Pesa, teatro dell'assassinio di Nadine Maurlot e Jean Michel 
Kravechivili, una coppia 
francese In gita turistica in 
Toscana. Le scene «incrimi
nate» e che dovranno essere 
tagliate si riferiscono agli 
omicidi di Stefania Pettini e 
Pasquale Gentilcore, Carme
la De Nuccio e Giovanni 
Foggi, Susanna Cambi e Ste
fano Baldi, Antonella Mi
gliorini e Paolo Mainardi e 
Pia Rontini e Claudio Stefa-
naccl. In pratica un'ora di 
proiezione. Tradotto in sol-
doni il film, che è costato un 
miliardo e mezzo, è inutiliz
zabile. Ora la casa di produ
zione e di distribuzione e lo 
stesso regista potranno ri
volgersi al Tribunale. Ma 
trascorreranno mesi e mesi 
prima di avere una risposta. 
Innanzi tutto il pretore rico
nosce il diritto alla riserva
tezza dell'immagine. Se tale 
riservatezza si è riconosciuta 
a Soraya Esfandiari, ritratta 
•in teneri ma non impudichi 
atteggiamenti con un amico» 
•sarebbe paradossale — os
serva Il pretore — non adot
tare uguale metro di valuta
zione per respingere ben più 
gravi attentati alta riserva
tezza di persone che, come le 
povere vittime dell'assassi
no, non godevano di alcuna 
notorietà». 

Filo conduttore di tutta la 
vicenda contrassegnata con 
le date precise di ogni singo
lo delitto, il film racconta la 
storia di uno scrittore e della 
sua compagna cronista di 
•nera» che ricostruiscono, al 
fine di un libro, la vicenda 
del maniaco, tentando anche 
di comprendere quali posso
no essere state le turbe psico
logiche che lo hanno portato 
a compiere tanti orrendi de
litti. Il film si conclude con 
una visione fantastica del 
protagonista che immagina 
il processo al mostro anche 
se non si vede mai il suo vol
to. 

C e quindi una ricostru
zione molto dettagliata di 
tutti quegli atroci momenti 
in cui i corpi delle vittime su
biscono sevizie. In alcune 
scene si vede il coltello del
l'assassino «mentre indugia 
sul corpo senza vita delia ra
gazza, nonché l'asportazione 
di parti anatomiche, dal san
gue che macchia le gambe e 
il contenitore disposto ai pie
di dell'uccìsa». 

Il magistrato ricorda la 
differente funzione che han
no «rispettivamente la cro
naca giornalistica e l'indu
stria cinematografica rivolta 
la prima alla pubblica infor
mazione, intesa la seconda a 
fornire uno spettacolo più o 
meno artistico». «In ogni ca
so — afferma il pretore nella 
sua ordinanza di venti car
telle dattiloscritte — deve ri
tenersi che la rappresenta
zione filmica delle scene re
lative agli omicidi qui consi
derati sia offensiva dell'ono
re, del decoro e della reputa
zione delle vittime». 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUA2IONE — L'area di bassa pressione eh» ancor» influenza • 
tempo su parte della nostra penisola si allontana lentamente verso 
Levante. Da Occidente si fa strada una fascia di alte pressioni che 
tende ad espandersi verso la nostra penisola. Persiste una circotazio-
ne di aria umida ed instabile. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sullo regioni settentrionali • su quefte centra., 
condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvola
menti • schiarite. Schiarite più ampie sul settore nord-occidentale. 
sulla fascia tirrenica e la Sardegna, nuvolosità più consistente sua» 
fascia adriatica. Sulle regioni meridionali cielo motto nuvoloso o coper
to con precipitazioni residue e con tendenza al lento rnigfcoramento. 
Temperatura senza notevoli variazioni. 

smo 

Giorgio Sgherri 

anche De Gregori balla il 

dal 10 marzo, ogni lunedì, eoa 
l'Unità 


